
	
   	
  

	
  

 

 

PROTOCOLLO D’ INTESA RELATIVO AI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE TRA 

L’ALLEANZA DELLE COOPERATIVE ITALIANE E AVVISO PUBBLICO  

PER IL SOSTEGNO DELLA CAMPAGNA 

 “DISPOSIZIONI PER IL CONTRASTO ALLE FALSE COOPERATIVE” 

 

 

PREMESSO CHE  
 

-­‐ l’Alleanza delle Cooperative Italiane (il coordinamento nazionale costituito dalle 

Associazioni più rappresentative della cooperazione italiana quali AGCI, 

Confcooperative, Legacoop) ha recentemente lanciato il “Manifesto per 

un’economia pulita” dove tra i principi e gli obiettivi espressi si propone la 

necessità di rilanciare un’economia in cui concorrenza leale, burocrazia 

semplificata e efficiente, creatività e crescita per tutti siano realtà; 
 

-­‐ più in particolare, è necessario battersi per un mercato in cui non ci sia posto per 

le false imprese, quelle che non rispettano le regole, esercitano concorrenza sleale 

e umiliano il valore del lavoro delle persone; 

 

-­‐ a seguito dell’annuncio sulla G.U. del 16.4.15 da parte della Corte Suprema di 

Cassazione della proposta di legge di iniziativa popolare “Disposizioni per il 

contrasto alle false cooperative”, si è avviata la campagna per raccogliere le 

50.000 firme per presentare entro il 6 novembre 2015 la proposta di legge per 

avviare l’iter parlamentare;  

 

-­‐ la proposta di legge prevede la cancellazione dall’Albo delle Cooperative e la 

conseguente perdita della qualifica di cooperativa, per tutte quelle imprese che 

non siano state sottoposte alle revisioni/ispezioni; la definizione di un programma 

di revisioni in via prioritaria per quelle cooperative che non siano state sottoposte 

da lungo tempo alle revisioni o alle ispezioni, così come le cooperative  

 



	
   	
  

 

 

appartenenti ai settori più a rischio; la tempestiva comunicazione dello 

scioglimento delle cooperative all’Agenzia delle Entrate per contrastare così il 

fenomeno di cooperative che nascono e cessano l’attività nel giro di pochi mesi 

accumulando debiti nei confronti dell’Erario; la creazione di una cabina di regia al 

Mi.S.E. che coordini i soggetti chiamati a vigilare sulle cooperative evitando 

sovrapposizioni e duplicazioni di adempimenti attraverso intese che consentano 

di coordinare revisori provenienti anche da altre Amministrazioni; 
 

-­‐ la raccolta di firme per la legge promossa dall’Alleanza delle Cooperative Italiane è 

una delle iniziative tese a sostenere la legalità e il rispetto delle regole contro le 

infiltrazioni mafiose anche attraverso l’applicazione del Protocollo di Legalità già 

sottoscritto con il Ministero dell’Interno, che sancisce una stretta collaborazione 

tra imprese e Pubblica Autorità per tutelare i principi di legalità e trasparenza; 
 

-­‐ Avviso Pubblico associa attualmente più di 300 Enti locali impegnati 

nell’applicazione di buone prassi amministrative destinate alla formazione civile 

contro le mafie; 
 

-­‐ Avviso Pubblico ha istituito un gruppo di lavoro denominato “Infiltrazioni 

nell’economia legale” con il quale si propone di raccogliere e diffondere buone 

prassi amministrative ritenute concreti strumenti di prevenzione contro la 

corruzione, lemafie e il malaffare nel sistema economico; 
 

-­‐ Avviso Pubblico promuove lo sviluppo economico, sociale e culturale delle 

comunità locali valorizzando, attraverso l’esercizio delle proprie competenze, 

l’esercizio della cittadinanza attiva e responsabile nonché quello della buona 

amministrazione.  

VISTO 

il difficile momento che sta attraversando il nostro Paese, dove, giorno dopo 

giorno, continuano ad emergere inquietanti legami tra la mala politica, la 

corruzione e quelle infiltrazioni mafiose che mirano a piegare il mondo del lavoro 

e degli appalti ai propri interessi criminali. 



	
   	
  

 

 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Avviso Pubblico e  l’Alleanza delle Cooperative Italiane  collaborano 
  

 

a) a promuovere la raccolta firme per la legge di iniziativa popolare (allegato al 

presente Protocollo) promossa dall’Alleanza Cooperative Italiane contro le false 

cooperative presso i propri associati; 

b) a predisporre, durante ogni adunanza dei Consigli Comunali dei propri 

associati uno spazio fisico ad uso dei delegati dall’Alleanza delle Cooperative 

Italiane finalizzato alla raccolta delle firme del pubblico presente, disponibile a 

sostenere l’iniziativa; 

c) a concertare, con tutti i (Sindaci/Consigli Comunali) degli Enti associati, 

iniziative istituzionali pubbliche per affrontare i temi relativi agli strumenti e 

provvedimenti più efficaci per combattere gli intenti fraudolenti e criminali 

indirizzati contro le pubbliche amministrazioni, contro il mercato del lavoro e, 

più in generale, contro gli interessi dello Stato e dei cittadini italiani. 

 

 

Roma il 6 ottobre 2015 

 

 

 

 

 

Per 
L’Alleanza delle Cooperative Italiane 

Per  
Avviso Pubblico 

Il Presidente 

 

Il Vicepresidente 

  

	
  


